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Terremoto in Asm. Arrestati il presidente e il direttore generale. 

Arresti anche per un professionista ed un funzionario del comune di 

San Genesio 

Un’indagine in materia di reati contro la Pubblica Amministrazione, questa mattina ha eseguito  un’ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti del Presidente e del Direttore Generale di A.S.M. Pavia oltre che di un 
professionista – progettista di alcune delle commesse pubbliche oggetto dell’indagine – e del R.U.P. del 
Comune di San Genesio e Uniti. 

Gli arresti hanno interessato Manuel Elleboro, presidente di Asm e Giuseppe Maria Chirico, direttore 
generale di Asm. E poi anche Gianluca Di Bartolo, ingegnere, e Nausica Donato, Responsabile unico del 
procedimento del Comune di San Genesio e Uniti. 

Contestualmente, spiega la Procura, “sono in corso di esecuzione circa 40 perquisizioni ed acquisizioni 
documentali al fine di ricercare ulteriori prove e riscontri, sia presso persone giuridiche (enti pubblici, studi 
professionali e società) sia persone fisiche (pubblici ufficiali, legali rappresentanti di società, professionisti).” 

“L’attività – spiega in un comunicato il procuratore Fabio Napoleone -, ha preso avvio all’inizio del corrente 
anno, approfondendo notizie in merito a possibili reati in corso all’interno di A.S.M. Pavia e si è ben presto 
estesa alla verifica della regolarità di svariate procedure di affidamento ad opera di diverse amministrazioni 
pavesi.” 

Tali indagini, spiega la Procura, “hanno finora permesso di accertare l’indebita percezione, da parte di alcuni 
degli indagati, di denaro pubblico, destinato a fini privati, nonché numerose anomalie e irregolarità 
commesse nell’assegnazione di lavori e appalti per conto dell’amministrazioni, utilizzando anche i fondi 
provenienti dal PNRR. Al momento risultano iscritti nel registro degli indagati 16 soggetti, tra cui soggetti 
investiti di qualifiche pubbliche ed esponenti politici. Le indagini continueranno nel prossimo periodo con 
ulteriori attività istruttorie, conclude la Procura 
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Terremoto Asm Pavia, i vertici in manette: 
"La società bancomat dei politici". E non 
è finita qui 
Ai domiciliari presidente e direttore generale della multiservizi Il gip: 

"Condotte di malaffare in diverse amministrazioni pubbliche" .Quattro 

arresti, 16 indagati. Le accuse: dalla frode agli appalti pilotati 

Pavia, 28 novembre 2023 –  Non è probabilmente finito il terremoto che ha colpito 
ieri mattina Asm Pavia. Un’indagine che non sembra quindi destinata a esaurirsi con i 
quattro arresti, ai domiciliari, del presidente Manuel Elleboro e del direttore generale 
Giuseppe Maria Chirico, raggiunti dalla misura cautelare insieme al Rup (Responsabile 
unico di procedimento) del Comune di San Genesio ed Uniti, la responsabile 
dell’ufficio Tecnico Nausica Maria Donato, e all’ingegner Gianluca Di Bartolo, 
progettista di commesse pubbliche oggetto d’indagine. 

In tutto sono 16 gli indagati nell’inchiesta della Procura di Pavia - tra cui Dario 
Francolino, capo segreteria del presidente del Consiglio regionale Federico Romani, 
ed Elisabetta Fedegari, candidata pavese di Fratelli d’Italia alle scorse regionali - che 
oltre agli arresti ha portato a "circa 40 perquisizioni e acquisizioni documentali al fine 
di ricercare ulteriori prove e riscontri, sia presso persone giuridiche (enti pubblici, studi 
professionali e società) sia persone fisiche (pubblici ufficiali, legali rappresentanti di 
società, professionisti)". Nell’ordinanza firmata dal Gip Pasquale Villani, sono 9 i capi 
d’imputazione per reati che spaziano, a vario titolo e in concorso, dal peculato, 
all’abuso d’ufficio, dalla turbata libertà degli incanti alla frode nelle pubbliche forniture 
sino al falso in atto pubblico. 

Una corposa attività d’indagine preliminare - osserva il Gip nell’ordinanza - curata sul 
campo da ufficiali e agenti in servizio presso la compagnia della Guardia di finanza di 
Pavia, e diretta dalla Procura della Repubblica, che consentiva di puntare i riflettori" 
rompendo "grovigli di linee d’ombra generate da condotte di connivenza, di 
fiancheggiamento, e di compartecipazione tenute da diversi soggetti" su condotte "di 
malaffare, e, in alcuni casi, anche su veri e propri contegni delittuosi maturati in seno a 
diverse pubbliche amministrazioni del pavese". Citando la richiesta cautelare del pm la 
mole di riscontri emersi "ha condotto a dimostrare con certezza come nella provincia 
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di Pavia proliferi un sistema circolare in cui le aziende municipalizzate o gli stessi enti 
locali subiscono deprivazioni delle proprie risorse a vantaggio di individui attivi nel 
campo della politica, che utilizzano tali fondi per scopi personali tra cui lo stesso 
rifinanziamento delle proprie campagne elettorali, così da mantenere le funzioni già 
occupate e di ribadire lo schema". 

L’indagine prende il via lo scorso 3 febbraio "quando una fonte confidenziale riferiva 
di essere a conoscenza di operazioni volte a distrarre indebitamente somme di denaro 
a danno della società, in particolare 28mila euro "per il tramite di una fittizia proposta 
di gestione della comunicazione esterna della municipalizzata". Emergono altri episodi 
di presunto peculato dei vertici di Asm Pavia, in un caso 5.500 euro per un "accordo di 
consulenza", ma anche di presunta turbata libertà degli incanti per l’affidamento di 
lavori alla scuola primaria di San Genesio (per quasi 370mila euro) e per la 
progettazione dell’asilo nido e scuola d’infanzia sempre di San Genesio, con il 
coinvolgimento della società CivilingLab di cui è amministratore delegato e direttore 
tecnico Gianluca Di Bartolo, della quale è socio anche l’europarlamentare Angelo 
Ciocca (Lega), non indagato e totalmente estraneo all’inchiesta. 

 

 

Chi è Manuel Elleboro, il presidente di 
Asm Pavia arrestato dalla Finanza 
 

Geologo, da vent’anni ricopre ruoli di gestione nelle partecipate legate 
alla gestione dell’acqua e dei rifiuti tra Alessandrino e Pavese 

Pavia – Manuel Elleboro, il presidente geologo prestato al trattamento dei rifiuti. Il 
52enne posto agli arresti domiciliari oggi, 27 novembre, dalla Guardia di finanza per il 
sospetto di appalti irregolari, era alla guida dell’ex municipalizzata pavese dal 2019: 
nominato presidente, dal 2020 ricopriva anche la carica di amministratore delegato. 
Ma la sua carriera nel settore è almeno ventennale: dal Piemonte, dove è nato, al 

Pavese dove ha studiato e vive, sono tante le realtà pubbliche o semi pubbliche dove 
Elleboro ha ricoperto diverse cariche.  

Nato a Nizza Monferrato, in provincia di Asti, nel 1971, si è laureato proprio a Pavia in 
Geologia ed è iscritto all’albo dei geologi dal 2002. E risale a quegli anni la prima 
partecipazione alle attività di enti pubblici: stando al suo curriculum, pubblicato sul 
sito di Asm, dal 2001 al 2005 è stato consigliere di amministrazione di Aspal Spa, 

azienda pluriservizi alessandrina e partecipata dal Comune di Alessandria.  
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Nei tre anni successivi, dal 2005 al 2008, diventa vice presidente e amministratore 

delegato alle attività di valorizzazione delle risorse idriche della società Amias Spa di 

Tortona, che si occupa del servizio idrico. Nel 2008 ne diventa presidente e Ad (fino al 
2011). Dal 2007 (fino al 2011) affianca a questo incarico anche quello di vicepresidente 
di Gestione Acqua Spa di Cassano Spinola (Alessandria). 

Dal 2011 al 2015 si sposta a Novi Ligure, dove assume la carica di presidente di Srt 
Spa, società che si occupa di raccolta e trattamento dei rifiuti. Poi nel 2016 e fino al 
2018 approda a Parona, dove presiede la Clir Spa, sempre rifiuti.  

 

Arriva il 2019 e Elleboro arriva a Pavia: diventa presidente e ad di Asm Pavia. Per 
quanto riguarda gli emolumenti, nel 2021 il presidente ha ricevuto 57.755,64 euro da 

Asm Pavia.  

 

 

Giuseppe Maria Chirico, chi è e quanto 
guadagna il direttore generale di Asm 
arrestato 
 

Classe 1958, ha una lunga esperienza nel settore della gestione del 

ciclo dei rifiuti. La formazione fra scuole private e Bocconi 

Pavia – L’approvazione del piano industriale nel novembre scorso, la sua presentazione 
in consiglio comunale a Pavia e l’intervento a illustrare le iniziative ideate nell’ottobre 
scorso per “celebrare” i 120 anni di Asm. Non sono numerose le tracce lasciate sui 
media da Giuseppe Maria Chirico, classe 1958, direttore generale della multiservizi 
pavese, arrestato oggi nell’ambito di un’inchiesta riguardante presunti reati contro la 
pubblica amministrazione. 

Chirico è stato nominato direttore generale di Asm nel settembre del 2022. È in carica, 
quindi, da poco più di un anno. Fitto il suo curriculum, reperibile sul sito dell’azienda, 
alla sezione trasparenza. 

Nato nell’agosto del 1958 a Milano, maturità classica al Leone XIII, laureato in 

Economia aziendale alla Bocconi, con successive specializzazioni fra Stati Uniti, Belgio 
e Francia, in Asm è arrivato dopo un’ultima esperienza nel settore privato, da 
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associate partner in Skills Management Group, dove era responsabile della business 
unit “Riposizionamento strategico e Cultura della sostenibilità”. Nel 2021 – ultimo 
documento disponibile – ha dichiarato un reddito complessivo di 22.201 euro. 

Le esperienze 

In precedenza è importante l’avventura in Waste Italia, una holding leader in Italia nel 
settore della raccolta, selezione, trattamento e smaltimento dei rifiuti speciali, che 
Chirico ha presieduto e guidato, da amministratore delegato, per diciassette anni, in 
due intervalli, dal luglio 2016 al giugno 2020 e, prima, dal luglio 2002 al febbraio 
2015.  

L’economia legata all’ambiente e, nello specifico, alla gestione dei rifiuti e dell’energia 
da incenerimento, è il suo campo principale di operatività: è stato presidente 
di Ecosavona, società che si occupa di impianti attivi nel ciclo dello smaltimento dei 
rifiuti, ma anche fondatore e amministratore unico di Eco Logica, azienda attiva nel 
settore della raccolta, trattamento, cernita e smaltimento dei rifiuti industriali. 

Gli inizi 

La sua carriera, però, è iniziata in Pirelli, dove è stato responsabile della realizzazione 
di piani strategici in vari Paesi e, successivamente, responsabile del marketing 
operativo.  

Quanto guadagna 

È reperibile sul sito di Asm anche la retribuzione garantitagli come direttore generale 
di Asm: Chirico prende un fisso di 110mila euro all’anno, oltre a 30mila euro di 
parte variabile collegata a obiettivi. Nel 2023 gli sono dovuti anche 1.198,52 euro di 
rimborsi spese per viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici del consiglio 
di amministrazione. 

 


